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OLIMPIADI BENE COMUNE: FOSCHI (PD), ‘CANDIDATURA PERSA PER ASSENZA 

CREDIBILITA’ CAMPIDOGLIO, ORA SI PENSI AL FUTURO SPORT DI TUTTI’ 
 
 
“La richiesta di oggi del Comitato Olimpiadi Bene Comune non può essere ignorata dal 
Campidoglio e neanche dalle altre istituzioni perché da voce al malessere di tutto il mondo 
associazionistico sportivo della Capitale. L’opportunità della candidatura delle Olimpiadi di Roma, 
è stata persa perché la Capitale non ha avuto la forza della credibilità e dell’autorevolezza ma ora è 
il tempo che si forniscano le risposte necessarie a uno sport di tutti che sta attraversando un 
momento di crisi profonda. Fino ad oggi è stato negato, dal Campidoglio  e dalla giunta di 
centrodestra, persino un confronto con chi nel quotidiano si adopera per la pratica e la promozione 
sportiva. Non è accettabile”. E’ quanto ha dichiarato, Enzo Foschi, vicepresidente della 
commissione Sport della regione Lazio e consigliere del Pd della Pisana. 
 
“Le istituzioni devono comprendere che il diritto allo sport va tutelato e garantito. E’ un vero e 
proprio investimento per la società affinché anche attraverso la pratica sportiva le persone possano 
adottare uno stile di vita più sano. Basterebbe questo per far diminuire i costi della sanità che oggi, 
invece, è ridotta al collasso. La regione Lazio che è responsabile della gestione della spesa sanitaria,  
ha azzerato completamente gli investimenti previsti per la promozione e la sicurezza nello sport. 
Una scelta assolutamente non condivisibile che avrà ripercussioni disastrose per il benessere e la 
qualità della vita di tanti,  a partire dai più piccoli, su cui che anche recenti studi hanno visto 
emergere il grande pericolo dell’obesità, portatrice di numerose malattie. Sono al fianco del 
Comitato Olimpiadi Bene Comune, oggi divenuto Sport Bene Comune, affinché  si inizi seriamente 
ad agire per lo sport, valorizzando gli impianti esistenti e il bagaglio di competenze delle 
associazioni e delle federazioni che operano nella Capitale ”.  


